
Comune di   A R C I S A T E  

 

Provincia di  VARESE 

 

 

 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

 

DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

AL  RENDICONTO  DELLA  GESTIONE 

 

 

2016 



 
Introduzione all'analisi dei dati di consuntivo 

 
Ogni  organizzazione  economica individua  i  propri  obiettivi  primari, pianifica  il  reperimento  delle  
risorse  necessarie  e destina  i  mezzi  disponibili  per  realizzare  quanto  programmato.  Il  comune,  in  
quanto  azienda  erogatrice  di  servizi  a beneficio della collettività, non fa eccezione a questa regola. La 
programmazione iniziale degli interventi, decisa con l'approvazione del bilancio di previsione, indica le 
finalità dell'amministrazione, il grado di priorità nelle scelte, precisa l'entità delle risorse da movimentare 
ed infine specifica la destinazione delle stesse al finanziamento di spese correnti o degli interventi in conto 
capitale. 
L'approvazione del rendiconto, e con essa la stesura ufficiale del conto di bilancio e del conto del 
patrimonio (di cui è rinviata l’approvazione al 31 luglio, per effetto di quanto stabilito dal DL 50/2017) , 
diventa il momento più adatto per verificare quanto, di tutto questo, è stato poi effettivamente realizzato. 
Questa analisi, pertanto, viene orientata in una direzione ben precisa, che tende a misurare la capacità 
tecnica, o quanto meno la possibilità economica e finanziaria, di tradurre gli obiettivi inizialmente ipotizzati 
in risultati effettivamente conseguiti. È in questa occasione  che  il  consiglio,  la  giunta  e  i  responsabili  
dei  servizi,  verificano  i  risultati  complessivamente  ottenuti dall'organizzazione comunale. Partendo 
proprio da queste considerazioni, l'ordinamento finanziario e contabile prevede che "il conto del bilancio 
dimostra i risultati finali della gestione autorizzatoria contenuta nel bilancio annuale rispetto alle previsioni 
(..)" (D.Lgs.267/2000, art.228/1). 
Il legislatore, molto sensibile a queste esigenze, ha introdotto l'obbligo di accludere ai conti finanziari ed 
economici di fine esercizio, che continuano a mantenere una connotazione prevalentemente numerica, 
anche un documento ufficiale dal contenuto prettamente espositivo. Ne consegue che "al rendiconto è 
allegata una relazione illustrativa della giunta che esprime le valutazioni di efficacia dell'azione condotta 
sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti" (D.Lgs.267/00, art.151/6). 
Questa  Relazione  al  conto  del  bilancio,  pertanto,  si  propone  di  esporre  i  dati  più  significativi  
dell'attività  dell'ente.  
Allo stesso tempo, l'analisi simultanea dei principali fattori di rigidità del bilancio (costo del personale ed 
indebitamento) e del risultato conseguito nella attività indirizzate verso la collettività (servizi istituzionali, a 
domanda individuale e di carattere economico) consente di esprimere talune efficaci valutazioni sui 
"risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi sostenuti". 
Con tali premesse, l'analisi proposta si svilupperà in successivi passi per seguire una logica espositiva che 
andrà ad interessare, in sequenza: 
- I risultati registrati nel Conto del bilancio, mettendo in luce l'avanzo o il disavanzo conseguito 
(competenza e residui); 
-  I  dati  che  si  riferiscono  alla  sola Gestione  della  competenza,  soffermando  l'attenzione  sui  risultati  
conseguiti  dalla gestione corrente, dagli investimenti, dai movimento di fondi e dai servizi per conto di 
terzi; 
-  L'esposizione di un sistema articolato di Indicatori finanziari, ottenuto dal rapporto di dati esclusivamente 
finanziari, o dal rapporto tra dati finanziari e valori demografici; 
-  L'analisi dell'Andamento delle entrate, raggruppate a livello di categoria; 
-  L'analisi dell'Andamento delle uscite, raggruppate a livello di funzione; 
La  notevole  mole  di  informazioni  contenute  in  questo  documento,  ma  soprattutto  la  semplicità  
nell'esposizione  degli argomenti  trattati,  aiuterà  gli  amministratori,  i  responsabili  dei  servizi  e  in  
generale  tutti  i  cittadini,  a  comprendere  le complesse dinamiche finanziarie che regolano le scelte 
operative del comune, e questo sia nel versante delle entrate che in quello delle uscite. 
La Relazione al conto di bilancio, infatti, è lo strumento ideale per rileggere in chiave comprensibile il 
contesto tecnico/finanziario all’interno del quale viene promossa e poi si sviluppa l’attività dell’ente, 
sempre rivolta a soddisfare le legittime  aspettative  dell'intera  collettività,  come  quelle  del  singolo  
cittadino/utente.  La  richiesta  di  maggiori  risorse operata direttamente in ambito territoriale, che è anche 
il frutto di un aumentato grado di indipendenza finanziaria del comune, comporta il dovere morale per 
l'Amministrazione di accrescere il grado di trasparenza nella lettura dei fatti di gestione. Ed il rendiconto 
finale di esercizio, è proprio il momento adatto per sviluppare questo tipo di analisi. 



 
 
Considerazioni di carattere generale 

Il  complesso  e  articolato  processo  di  amministrazione,  proprio  di  un  moderno  ente  locale,  si  
compone  di  continui interventi connessi con l'adozione di scelte mirate e con la successiva messa in atto di 
comportamenti ritenuti idonei a raggiungere i fini prestabiliti. Amministrare una realtà locale, infatti, 
significa gestire tutte le risorse umane, finanziarie e tecnologiche a disposizione, per raggiungere prefissati 
obiettivi di natura politica e sociale. 
La gestione di questi mezzi è preceduta dalla fase in cui si individuano le scelte programmatiche, dato che 
sono proprio queste le decisioni che dirigeranno l'attività dell'ente nel successivo esercizio. Competente ad 
adottare gli indirizzi di carattere  generale,  approvando  nello  stesso  momento  la  distribuzione  delle  
corrispondenti  risorse,  è  il  massimo organismo di partecipazione politica dell'ente, e cioè il Consiglio 
comunale, i cui membri sono eletti direttamente dai cittadini. La programmazione di tipo politico, infatti, 
precede quella ad indirizzo operativo che è delegata, per quanto riguarda l'individuazione delle direttive 
operative, alla Giunta comunale, mentre l'attività concreta di gestione è di stretta competenza 
dell'apparato tecnico. 
È proprio per garantire la necessaria coerenza delle direttive operative con la programmazione generale di 
tipo politico che "il consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo politico e amministrativo. Il consiglio ha 
competenza limitatamente ai seguenti  atti  fondamentali:  statuti  dell’ente  e  delle  aziende  speciali  (..),  
programmi,  relazioni  previsionali  e programmatiche, piani finanziari, programmi triennali e elenco 
annuale dei lavori pubblici, bilanci annuali e pluriennali (..)" (D.Lgs.267/00, art.42/1-2). 
Per esercitare in pieno le prerogative connesse con la pianificazione dell’attività dell’ente, la fase di 
programmazione è collocata in un preciso momento temporale che precede l'inizio dell'esercizio, ed è per 
questo motivo che "gli enti locali deliberano  entro  il  31  dicembre  il  bilancio  di  previsione  per  l'anno  
successivo"  (D.Lgs.267/00,  art.151/1).  Una  volta superato questo importante adempimento, tutto si 
trasferisce alla gestione quotidiana delle risorse di parte corrente e investimento, il cui esito finale - e cioè 
la verifica sul raggiungimento degli obiettivi stabiliti ad inizio esercizio – viene misurato e poi valutato ad 
esercizio terminato. Anche le conclusioni di natura prettamente finanziaria si delineano solo a rendiconto, 
quando il bilancio del comune potrà mostrare un risultato di amministrazione che sarà in attivo (Avanzo) o 
in passivo (Disavanzo). 
Partendo da questa premessa, l'avanzo o il disavanzo rilevato a fine esercizio è composto dai risultati 
rispettivamente conseguiti dalla gestione della competenza e da quella dei residui. Le origini e le 
caratteristiche di questi saldi contabili sono diverse. Il risultato della gestione di competenza (parte 
corrente ed investimenti), ad esempio, fornisce un ottimo parametro per valutare la capacità dell'ente di 
utilizzare le risorse che si sono rese disponibili nel corso dell'esercizio (accertamenti). Il risultato della 
gestione dei residui, invece, offre utili informazioni sull'esito delle registrazioni contabili effettuate in anni 
precedenti, il cui esito finale era stato però rinviato agli esercizi successivi (residui attivi e passivi da 
riportare). Gli spunti riflessivi che si possono trarre dall'analisi dei dati finanziari sono molti. 
I successivi capitoli, tramite l'analisi del quadro riassuntivo della gestione finanziaria, metteranno in 
evidenza il risultato di amministrazione rispettivamente prodotto dalla gestione della competenza e da 
quella dei residui (avanzo, disavanzo, pareggio),  fornendo  quindi  una  visione  molto  sintetica  dei  saldi  
finali  del  conto  del  bilancio  (rendiconto  dell'attività finanziaria).  L'analisi  prenderà  poi  in  
considerazione  i  risultati  conseguiti  a  livello  patrimoniale,  dando  quindi  una seconda chiave di lettura 
di quanto si è verificato nel corso dell'esercizio.  
 
Risultato di amministrazione 

 
Il risultato  di  amministrazione  complessivo   è il dato che mostra, in estrema sintesi, l'esito finanziario 
dell'esercizio che si è chiuso. Il dato contabile può mostrare un avanzo (+) o riportare, in alternativa, un 
disavanzo (-). Si tratta, come affermazione di principio e senza addentrarsi  negli  aspetti  prettamente  
tecnici  dei  diversi  concetti  di  "competenza"  attribuiti  alle  due  contabilità, dell'equivalente pubblico di 
quello che nel privato è il risultato del bilancio annuale, che può terminare infatti in utile (+) o perdita (-). 



Il  risultato  di  amministrazione  è  stato  ottenuto  dal  simultaneo  concorso  della gestione di competenza 
e da quella dei residui, a cui corrispondono due distinte colonne del prospetto. Il fondo finale di cassa 
(31/12) è ottenuto sommando la giacenza iniziale (1/1) con le riscossioni che si sono verificate 
nell'esercizio, e sottraendo poi i pagamenti effettuati nel medesimo intervallo di tempo. Queste operazioni 
comprendono i  movimenti di denaro che hanno  impiegato  le  risorse proprie di questo anno finanziario 
(riscossioni e pagamenti in C/competenza), come pure le operazioni che hanno invece utilizzato anche le 
rimanenze di esercizi precedenti (riscossioni e pagamenti in C/residui). 
Come conseguenza di quanto appena detto, anche l'avanzo o il disavanzo riportato nell'ultima riga è 
composto  da  due  distinte  componenti,  e  precisamente  il  risultato  della  gestione  dei  residui  (colonna  
"Residui")  e  il risultato  della  gestione  di  competenza  (colonna  "Competenza").  Un  esito  finale  
positivo  (avanzo)  della  gestione  di competenza sta ad indicare che il comune ha accertato, durante l'anno 
preso in esame, un volume di entrate superiore all'ammontare complessivo delle spese impegnate. Si è 
pertanto prodotto un risparmio. Un risultato di segno opposto (disavanzo) indica invece che l'ente ha 
dovuto impegnare nel corso dell'esercizio una quantità di risorse superiore alle disponibilità  esistenti.  In  
questo  secondo  caso,  se  il  risultato  di  amministrazione  globale  risulta  comunque  positivo (colonna  
"Totale"),  questo  sta  ad  indicare  che  l'Amministrazione  ha  dovuto  utilizzare  nel  corso  dell'esercizio  
anche risorse che erano il frutto di economie di precedenti esercizi. 
 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

(Rendiconto 2016) 
Movimenti 2016     Residui   Competenza   Totale 
Fondo di cassa iniziale (01-01-2015) (+)        5.160.758,72 
Riscossioni (+)      1.617.264,52 6.918.852,69  8.536.117,21 
Pagamenti (-)     1.752.016,56 6.030.242,78  7.782.259,34 
Situazione contabile di cassa         5.914.616,59 
Pagamenti non regolarizzate al 31.12 (-)         0,00 
Fondo di cassa finale (31-12-2016)        5.914.616,59 
Residui attivi (+)     1.208.733,72 1.606.687,63  2.815.421,35 
Residui passivi (-)        108.905,43 1.465.931,39  1.574.836,82 
FPV per spese correnti (FPV/U) (-)              33.182,96 
FPV per spese in conto capitale (FPV/U) (-)           253.064,29 
Risultato effettivo          6.868.953,87 
 
 
Risultato gestione di competenza 

 
Il risultato della gestione di competenza indica il grado di impiego delle risorse di stretta competenza 
dell'esercizio, oltre all'eventuale eccedenza o la possibile carenza delle stesse rispetto agli obiettivi 
inizialmente definiti con il bilancio di previsione. Ma si tratta pur sempre di dati estremamente sintetici, che 
necessitano di un livello ulteriore di analisi.  
 
RISULTATO GESTIONE COMPETENZA 2016 
Movimenti 2016       Accertamenti   Impegni 
Risultato competenza 
 Entrate  

1  Tributarie (+)       4.457.659,25 
2  Contributi e trasferimenti correnti (+)       459.455,17 
3  Extratributarie (+)       1.107.223,99 
4  Entrate in conto capitale (+)      1.491.672,03 
9  Servizi per conto di terzi (+)      1.009.529,88 
Totale entrate        8.525.540,32 
 Uscite 
1  Correnti (-)          5.450.271,40 



2  In conto capitale (-)             950.418,22 
3  Rimborso di prestiti (-)              85.954,68 
4  Servizi per conto di terzi (-)        1.009.529,87 
Totale uscite          7.496.174,17 
 Risultato Avanzo (+) o Disavanzo (-) (=)      1.029.366,15 
 
Gestione della competenza 

Suddivisione del bilancio nelle componenti Il precedente quadro riassuntivo della gestione finanziaria ha già 
indicato come si è conclusa la gestione della sola competenza, vista come la differenza algebrica tra gli 
impegni e gli accertamenti di stretta pertinenza del medesimo esercizio  (risultato  della  gestione).  Questo  
valore  complessivo  fornisce  solo  un'informazione  sintetica  sull'attività  che l'ente locale ha sviluppato 
nell'esercizio chiuso, senza però indicare quale sia stata la destinazione delle risorse. 
Impiegare mezzi finanziari nell'acquisto di beni di consumo è cosa ben diversa dall'utilizzarli per acquisire 
beni di uso durevole (beni strumentali) o finanziare la costruzione di opere pubbliche.  È utile,  pertanto,  
che la rappresentazione iniziale  di  tipo  sintetico  sia  ulteriormente  perfezionata  procedendo  a  
disaggregare  le  voci  che  costituiscono  le componenti fondamentali degli equilibri finanziari interni. 
La  suddivisione  del  bilancio  di  competenza  nelle quattro  componenti  permette  infatti  di  distinguere  
quante  e  quali risorse siano state destinate rispettivamente: 
-  Al funzionamento dell'ente (bilancio di parte corrente); 
-  All'attivazione di interventi in C/capitale (bilancio investimenti); 
-  Ad operazioni prive di contenuto economico (movimenti di fondi); 
-  Ad operazioni da cui derivano situazioni di debito/credito estranee alla gestione dell'ente (servizi per 
conto di terzi). 
A  fine  esercizio  (Rendiconto)  la  prospettiva  cambia  completamente,  dato  che  non  si  tratta  più  di  
decidere  come destinare le risorse ma di misurare il risultato raggiunto con l'impiego di tali mezzi. Si va 
quindi a valutare l'impatto delle scelte di programmazione nella gestione effettiva dell'ente. In questa 
prospettiva, ritornando alle componenti del bilancio di competenza, la parte corrente dovrebbe chiudersi in 
avanzo, il bilancio investimenti in pareggio o in leggero avanzo, mentre il bilancio dei movimenti di fondi e 
quello dei servizi per conto di terzi (partite di giro), di norma, continuerà ad essere in pareggio.  
La tabella seguente riporta i totali delle entrate, delle uscite ed i risultati (avanzo, disavanzo, pareggio) delle 
diverse componenti  del  bilancio  di  competenza.  L'ultima  riga,  con  la  differenza  tra  gli  accertamenti  e  
gli  impegni,  mostra  il risultato complessivo della gestione. 
 
 RIEPILOGO BILANCI DI COMPETENZA 2016 
 (in euro) 

Accertamenti (+)  Impegni (-)   Risultato (+/-) 
Corrente     6.024.338,41   5.536.226,08   488.112,33 
Investimenti     1.491.672,03       950.418,22   541.253,81 
Movimento di fondi      0,00                   0,00                0,00 
Servizi per conto terzi    1.009.529,87   1.009.529,87                            0,00 
Totale      8.525.540,31   7.496.174,17  1.029.366,14 
 
 
 
Il bilancio corrente: considerazioni generali 

Il comune, per erogare i servizi alla collettività, sostiene delle spese di funzionamento originate 
dall'acquisto dei diversi fattori produttivi, denominati "interventi". Nel rendiconto sono pertanto 
individuati, come componenti elementari di ogni singolo servizio, gli impegni di spesa che sono stati 
destinati ai seguenti interventi: 
-  Pagamento degli stipendi insieme ai corrispondenti oneri riflessi (intervento: personale); 
-  Acquisto di beni di uso non durevole (acquisto di beni di consumo e/o materie prime); 
-  Fornitura di servizi (prestazioni di servizi); 



-  Pagamento dell'affitto per l'uso di beni mobili e immobili non appartenenti al comune (utilizzo di beni di 
terzi); 
-  Versamento di oneri fiscali (imposte e tasse); 
-  Concessione di contributi in C/gestione a terzi (trasferimenti); 
-  Rimborso delle annualità in scadenza dei mutui (interessi passivi ed oneri finanziari diversi); 
-  Accantonamento e risparmio di fondi destinato all'autofinanziamento degli investimenti (ammortamenti); 
-  Assunzione di spese non riconducibili all'attività caratteristica dell'ente (oneri straordinari della gestione 
corrente). 
Questi oneri della gestione costituiscono le uscite del bilancio di parte corrente che sono ripartite, in 
contabilità, nelle funzioni.  Naturalmente,  le  spese  correnti  erano  state  inizialmente  dimensionate  sulla  
base  del  previsto  afflusso  di risorse rappresentate, in questo ambito, dalle entrate tributarie, dai 
trasferimenti dello Stato, regione e altri enti, e dalle entrate extra tributarie. La previsione si è poi tradotta, 
nel corso dell'anno, in accertamenti di competenza. 
Le  entrate  e  le  uscite  di  parte  corrente  impiegate  in  un  esercizio  compongono  il bilancio  corrente  di  
competenza  (o bilancio  di  funzionamento).  Solo  in  specifici  casi  previsti  dal  legislatore,  le  risorse  di  
parte  corrente  possono  essere integrate  da  ulteriori  entrate  di  natura  straordinaria  che,  come  regola  
generale,  avrebbero  dovuto  invece  avere  una diversa destinazione: il finanziamento delle spese 
d'investimento. È questo il caso dell'eventuale utilizzo dell'avanzo di  amministrazione di precedenti esercizi 
che, per espressa previsione normativa, "(..) può essere utilizzato: 
a)  Per il reinvestimento delle quote accantonate per ammortamento, provvedendo, ove l'avanzo non sia 
sufficiente, ad applicare nella parte passiva del bilancio un importo pari alla differenza; 
b)  Per la copertura dei debiti fuori bilancio riconoscibili (..); 
c)  Per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio (..) ove non possa provvedersi 
con mezzi ordinari, per il finanziamento delle spese di funzionamento non ripetitive in qualsiasi periodo 
dell'esercizio e per le altre spese correnti solo in sede di assestamento (..)" (D.Lgs.267/00, art.187/2). 
Una norma di più ampio respiro, invece, prevede la possibilità di impiegare parte degli oneri di 
urbanizzazione incassati dal  comune  per  finanziare  le  manutenzioni  ordinarie  di  infrastrutture  di  
proprietà  dell'ente  e,  qualora  la  legge  lo consenta, anche gli altri tipi di spesa corrente. Quello appena 
descritto, è un altro caso di deroga al principio generale che impone la piena destinazione delle entrate di 
parte investimento alla copertura di interventi in C/capitale. 
L'amministrazione, infine, può destinare parte delle entrate correnti per attivare nuovi investimenti 
ricorrendo, in questo modo, ad una forma di autofinanziamento. Questo si può verificare per obbligo di 
legge, quando una norma impone che talune entrate correnti siano vincolate, in tutto o in parte, al 
finanziamento delle spese in C/capitale. In aggiunta a ciò, il comune  può  decidere  liberamente  di  
contrarre  le  spese  correnti  destinando  l'eccedenza  così  prodotta,  allo  sviluppo degli investimenti. 
Quest'ultimo importo viene denominato, nel successivo prospetto, "Risparmio corrente".  
 
 
Il bilancio corrente 

La tabella riporta le poste che costituiscono gli addendi elementari del bilancio corrente, gestione di 
competenza.  
L'ultima riga del prospetto mostra il risultato del bilancio corrente della sola competenza, riportato nella 
forma di avanzo (+)  o  di  disavanzo  (-).  È  solo  il  caso  di  ricordare  che  l'eventuale  chiusura  del  
bilancio  corrente  in  disavanzo  non comporta, come conseguenza diretta, la presenza di un rendiconto 
terminato in disavanzo. L'esito contabile degli altri aggregati (Bilancio investimenti, Movimento di fondi e 
Servizi per conto di terzi) può avere infatti neutralizzato questa situazione inizialmente negativa. 
  
BILANCIO CORRENTE Rendiconto 2016 
(Accertamenti / Impegni competenza)       Totale 
Entrate 
Tributarie (Tit.1) (+)         4.457.659,25 
Trasferimenti correnti  (Tit.2) (+)          459.455,17 
Extratributarie (Tit.3) (+)        1.107.223,99 



Risorse ordinarie         6.024.338,41 
Uscite 
Rimborso di prestiti (Tit.3) (+)              85.954,68 
Spese correnti (Tit.1) (+)        5.450.271,40 
Impieghi ordinari         5.536.226,08 
Avanzo (+)  o  Disavanzo (-)            488.112,33 
 
 
Bilancio investimenti: considerazioni generali 

Il bilancio non si regge solo sull'approvvigionamento e nel successivo impiego di risorse destinate al 
funzionamento corrente  della  struttura.  Una  parte  delle  disponibilità  finanziarie  sono  anche  destinate  
ad  acquisire  o  migliorare  le dotazioni  infrastrutturali  dell'ente  che  assicurano,  in  questo  modo,  la  
disponibilità  duratura  di  un  adeguato  livello  di strutture e di beni strumentali tali da garantire 
un'efficace erogazione di servizi. Infatti, la qualità delle prestazioni rese al cittadino dipende, oltre che dal 
livello di professionalità e di preparazione del personale impiegato, anche dal grado di efficienza e 
funzionalità delle dotazioni strumentali impiegate nel processo produttivo. 
Le entrate di parte investimento sono costituite da alienazioni di beni, contributi in C/capitale e dai mutui 
passivi. Mentre i primi due tipi di risorsa non hanno effetti indotti sulla spesa corrente, il ricorso al credito 
inciderà sul conti comunali durante l'intero periodo di ammortamento del mutuo ed avrà pertanto effetti 
sull'esito del Bilancio corrente di ciascun rendiconto. Come anticipato, la decisione di espandere 
l'indebitamento non è neutrale sulle scelte di bilancio, e questo soprattutto  perchè  le  quote  annuali  di  
interesse  e  di  capitale  in  scadenza  dovranno  essere  finanziate  con  una contrazione della spesa 
corrente o, in alternativa, mediante un'espansione della pressione tributaria e fiscale pagata dal cittadino. 
A parte l'indebitamento, gli investimenti sono finanziati con eccedenze di entrate di parte corrente 
(risparmio complessivo reinvestito) o impiegando le residue risorse non spese completamente negli esercizi 
precedenti (avanzo di amministrazione). 
L'ordinamento finanziario, come nel caso del bilancio corrente, elenca le fonti di finanziamento che sono 
giuridicamente ammesse come risorse che possono finanziare le spese in C/capitale. Viene infatti stabilito 
che "per l'attivazione degli investimenti gli enti locali (..) possono utilizzare: 
a)  Entrate correnti destinate per legge agli investimenti; 
b)  Avanzi  di  bilancio,  costituiti  da  eccedenze  di  entrate  correnti  rispetto  alle  spese  correnti  
aumentate  delle  quote capitali di ammortamento dei prestiti; 
c)  Entrate derivanti dall'alienazione di beni e diritti patrimoniali, riscossioni di crediti, proventi da 
concessioni edilizie e relative sanzioni; 
d)  Entrate  derivanti  da  trasferimenti  in  conto  capitale  dello  stato,  delle  regioni,  da  altri  interventi  
pubblici  e  privati finalizzati agli investimenti, da interventi finalizzati da parte di organismi comunitari e 
internazionali; 
e)  Avanzo di amministrazione (..); 
f)  Mutui passivi; 
g)  Altre forme di ricorso al mercato finanziario consentite dalla legge" (D.Lgs.267/00, art.199/1). 
In limitate circostanze, come riportato nella parte della relazione che analizza il bilancio di parte corrente, 
talune entrate d’investimento  possono  finanziare  spese  correnti.  Questo  si  verifica  solo  nelle  ipotesi  
espressamente  previste  dalla legge.  In  questo  caso  è  utile  rettificare  il  bilancio  in  C/capitale  da  
queste  partite,  garantendo  così  un'omogeneità  di lettura ed una corretta determinazione del risultato 
del bilancio di parte investimento (pareggio, avanzo o disavanzo). 
È importante infine notare l'accresciuto significato del bilancio pluriennale anche nel campo della 
programmazione degli investimenti. È infatti prescritto che "per tutti gli investimenti degli enti locali, 
comunque finanziati, l'organo deliberante, nell'approvare il progetto od il piano esecutivo 
dell'investimento, dà atto della copertura delle maggiori spese derivanti dallo stesso nel bilancio 
pluriennale originario, eventualmente modificato dall'organo consiliare, ed assume impegno di inserire nei 
bilanci pluriennali successivi le ulteriori o maggiori previsioni di spesa relative ad esercizi futuri, delle quali è 
redatto  apposito  elenco"  (D.Lgs.267/00,  art.200/1).  Questa  pianificazione  di  ampio  respiro  consente  
al  comune  di individuare,  con  un  ragionevole  margine  di  incertezza,  anche  gli  effetti  prodotti  



dall'avvenuta  attivazione  della  nuova infrastruttura sulla spesa corrente di rendiconto (costi di 
manutenzione, gestione, ecc.). 
 
 
 
Bilancio investimenti 

La successiva tabella riporta le poste che costituiscono gli addendi elementari del bilancio investimenti, 
gestione della sola competenza. Alle risorse di entrata si contrappongono, per produrre il risultato del 
bilancio di parte investimenti, gli interventi  in  conto  capitale.  
Tutti gli import i riportati sono espressi in euro. 
 BILANCIO INVESTIMENTI Rendiconto 2016 
(Accertamenti / Impegni competenza)        Totale 
Entrate 
Entrate C/capitale            1.491.672,03 
Uscite 
Spese in conto capitale (Tit.2) (+)              950.418,22 
Avanzo (+)  o  Disavanzo (-)               541.253,81 
 
 
 
 
Servizi per conto di terzi 

Gli ultimi movimenti che interessano il bilancio di competenza sono i servizi per conto di terzi che, non 
incidono in alcun modo nell'attività economica del comune, trattandosi generalmente di poste puramente 
finanziarie movimentate dall'ente per conto di soggetti esterni, che vanno poi a compensarsi. Sono tipiche,  
nella  gestione  degli  stipendi,  le  operazioni  attuate  dall'ente  in  qualità  di sostituto  d'imposta.  In  
questa circostanza,  le  ritenute  fiscali  e  contributive  entrano  tecnicamente  nella  contabilità  dei  
movimenti  per  conto  di  terzi (partite  di  giro)  all'atto  dell'erogazione  dello  stipendio  (trattenuta  
erariale  effettuata  per  conto  dello  Stato)  ed  escono successivamente, al momento del versamento 
mensile all'erario della somma originariamente trattenuta (versamento cumulativo). 
Il prospetto contiene il consuntivo dei servizi per conto di terzi che, salvo discordanze di limitata entità, 
riporta di regola un  pareggio  sia  a  preventivo  che  a  consuntivo.  In  quest'ultimo  caso,  gli  accertamenti  
di  entrata  corrispondono  agli impegni di spesa.  
 
Tutti gli importi riportati nel prospetto sono espressi in euro. 
 SERVIZI PER CONTO DI TERZI Rendiconto 2016 
(Accertamenti / Impegni competenza)        Totale 
Entrate 
Servizi per conto di terzi (+)        1.009.529,87 
Uscite 
Servizi per conto di terzi (+)       1.009.529,87 
Avanzo (+)  o  Disavanzo (-)          0,00 
 
 
 
Indicatori finanziari 

Contenuto degli indicatori 

Gli indicatori finanziari, ottenuti come rapporto tra valori finanziari e fisici (ad esempio, spesa corrente per 
abitante) o tra valori esclusivamente finanziari (ad esempio, grado di autonomia tributaria), analizzano 
aspetti diversi della vita dell'ente per fornire, mediante la lettura di un dato estremamente sintetico, una 
base di ulteriori informazioni sulle dinamiche che si instaurano a livello finanziario nel corso dei diversi 
esercizi. 



Questi  parametri,  individuati  in  modo  autonomo  dal  comune,  forniscono  interessanti  notizie  sulla  
composizione  del bilancio e possono permettere di comparare i dati dell'ente con gli analoghi valori che si 
riscontrano in strutture di simili dimensioni o collocati nello stesso comprensorio territoriale.  
 
Addendi      Importo     risultato 2016 
1. Autonomia finanziaria   = 
Entrate tributarie + extratributarie  5.564.883,24 
---------------------------------------------  -----------------    92,37% 
Entrate correnti    6.024.338,41 
2. Autonomia tributaria = 
Entrate tributarie    4.457.659,25 
---------------------------------------------  -----------------    73,99% 
Entrate correnti    6.024.338,41 
3. Dipendenza erariale = 
Trasferimenti correnti dallo Stato     459.455,17 
---------------------------------------------  -----------------      7,663% 
Entrate correnti    6.024.338,41 
4. Incidenza entrate tributarie sulle entrate proprie= 
Entrate tributarie    4.457.629,25 
---------------------------------------------  -----------------    80,10% 
Entrate tributarie + extratributarie  5.564.883,24 
5. Incidenza entrate extratributarie sulle entrate proprie = 
Entrate extratributarie    1.107.223,99 
---------------------------------------------  -----------------    19,90% 
Entrate tributarie + extratributarie  5.564.883,24 
6. Pressione delle entrate proprie pro capite = 
Entrate tributarie + extratributarie  5.564.883,24 
---------------------------------------------  -----------------    558,11 
Popolazione             9971 
7. Pressione tributaria pro capite = 
Entrate tributarie    4.457.659,25 
---------------------------------------------  -----------------    447,06 
Popolazione            9971 
8. Trasferimenti erariali pro capite = 
Trasferimenti correnti dallo Stato     459.455,17 
---------------------------------------------  -----------------      46,08 
Popolazione           9971 
9. Rigidità strutturale = 
Spese personale + rimb. Prestiti   1.728.572,69 
---------------------------------------------  -----------------    28,69% 
Entrate correnti    6.024.338,41 
10. Rigidità per costo del personale = 
Spese personale    1.642.618,01 
---------------------------------------------  ------------------    27,27% 
Entrate correnti    6.024.338,41 
11. Rigidità per indebitamento = 
Spesa per il rimborso di prestiti        85.954,68 
---------------------------------------------  -----------------      1,42% 
Entrate correnti    6.024.338,41 
 
 
12. Rigidità strutturale pro capite =  
Spese personale + rimb. Prestiti   1.708.572,69 



---------------------------------------------  -----------------    171,35 
Popolazione             9.971  
13. Costo del personale pro capite = 
Spese personale    1.642.618,01 
---------------------------------------------  -----------------    164,74 
Popolazione            9.971 
14. Indebitamento pro capite = 
Indebitamento complessivo         85.954,68 
---------------------------------------------  ------------------         8,62 
Popolazione             9.971 
15.Incidenza del personale sulla spesa corrente = 
Spese personale    1.642.618,01 
---------------------------------------------  -----------------    30,13% 
Spese correnti     5.450.271,40 
16. Costo medio del personale = 
Spese personale    1.642.618,01 
---------------------------------------------  -----------------    36.502,68 
Dipendenti      45 
17. Abitanti per dipendente = 
Popolazione      9.971 
---------------------------------------------  ------------------          221.58 
Dipendenti      45 
18.Finanziamento della spesa corrente con contributi in conto gestione= 
Trasferimenti correnti         459.453,17 
---------------------------------------------  -------------------    8,43% 
Spese correnti     5.450.271,40 
19. Trasferimenti correnti pro capite = 
Trasferimenti correnti        459.455,17 
---------------------------------------------  ------------------    46,08 
Popolazione              9.971 


